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PERUGIA -Assemblea a Scienze politiche 

I giovani iscritti 
nelle «liste» da 

oggi nel sindacato 
Importante passo in avanti per l'organizzazione 
dei giovani in cerca di prima occupazione - Nuo­
vo rapporto tra lavoratori occupati e disoccupati 

PERUGIA — I giovani um­
bri che si sono iscritti al­
le liste speciali di disoccu-

. pazione entrano da oggi a 
far parte a tutti gli effet­
ti del movimento sindaca­
le. A coloro, infatti, che 
beneficiano della legge 285 
e che si seno organizzati 
nelle leghe verrà data una 
speciale tessera di adesio­
ne alla federazione unita-

; r ia . , V . , . -• 
Anche nella forma viene 

cosi rispettato quel discor­
so di " avvicinamento tra 

• giovani disoccupati e mo­
vimento " sindacale che è 
andato avanti in questi ul­
timi mesi nel corso delle 
assemblee di zona (l'ulti­
ma è avvenuta a Perugia 
mercoledì ' scorso), gli in­
contri tra raoprescntanti 
sindacali ed esponenti del­
le leghe. 

Un ulteriore passo in 
avanti in questa direzione 

. è stato compiuto questa 
matt'na con •• 1' assemblea 
provinciale dei giovani in 
attesa di un posto di lavo­
ro e alcuni membri della 
federazione unitaria: Pe-

• rari. Brutti. Spinelli. Nulli. 
Nel corso della riunione. 

svoltasi presso la facoltà . 
di Scienze colitiche, tre es­
senzialmente sono i nodi 
centrali emersi. La costru­
zione e l'organizzazione del­
le leghe per l'occupazione 

: devono entrare a far par­
te a tutti gli effetti del 
movimento sindacale. 

Su questa linea, è stato 

serie di riflessioni. 
Su questo particolare 

punto è ritornato, nelle 
conclusioni. Vincenzo Pe-
rari, segretario della Ca­
mera del Lavoro di Peru-
g ;a. il quale ha sostenuto 
che tra i motivi che han­
no spinto parte dei giova­
ni a staccarsi dal sinda­
cato, i più importanti so­
no l'assenza di obbiettivi 
precisi da realizzare insie­
me. « Ora, ha detto Pera-
ri. questo obbiettivo esiste 
e ce lo fornisce la legge 
285. 
• Non crediamo che questo 

provvedimento da solo pos­
sa affrontare il problema 
della disoccupazione giova­
nile anche perché esso è ' 
fortemente caratterizzato 
da un taglio assistenziale. . 
La 285 offre però la possi­
bilità di condurre una bat­
taglia comune, del s:nda-
cato e dei giovani, per l'al­
largamento delle basi pro­
duttive, per la riconversio­
ne industriale e per lo svi­
luppo ». 
- Molti interventi si sono 

soffermati sulla necessità 
di garantire le leghe di 
giovani, pur nella lotta co­
mune da fare insieme con 
il sindacato, alcuni margini 
di autonomia.k Autonomia 
piena per le leghe, hanno 
risposto i sindacalisti, nel­
l'ambito di tutte le scelte-
che opererà il movimento 
sindacale. 

I rappresentanti dei gio­
vani organizzati hanno e-

detto.'bisogna continuare ..-. strema possibilità di con-
ad estendere • il rapporto 

. : tra movimento - oneralo, 
giovani e giovani disoccu­
pati. Finora non poche ca­
renze • si - sono registrate 

l s u questo terreno, soprat-
': tutto a causa della relati-
• vamente scarsa partecipa­

zione degli iscritti alle as­
semblee che hanno prece-
duto l'incontro di ieri. -

La decisione, infine del 
•' sindacato di inserire tra 

gli elementi della sua for­
za ' di * contrattazione le 
masse dei disoccupati. 

L'aula di Scienze politi­
che. dove si è svolta l'as­
semblea era gremita anche 

/ di rappresentanti di alcuni 
consigli di • fabbrica delle 
maggiori aziende del Com­
prensorio. • • • . - - • • 

Qualcuno tra gli interve-
' nuti ha sottolineato che se 

questa presenza, da una 
parte, dimostrava la vo­
lontà del movimento s:n-

' dacale dì assumersi anche 
la responsabilità ' politica 
della lotta, la scarsa pre­
senza di questi ultimi, d' 
altro canto, imponeva una 

correre alla definizione di 
queste scelte e di integrar­
le quando sembreranno lo­
ro insufficienti e male in­
dirizzate. • 
'L'Umbria come si ricor­

derà ha la percentuale più 
alta di giovani iscrìtti al'e 
liste speciali. Il lavoro da 
compiere per arrivare ad 
un loro pieno • coinvolgi-

"' mento e alla costruzione 
di una organizzazione ef­
ficiente e capace di mo­
bilitare ampie masse è an­
cora molto lungo. L'impe­
gno unitario comunque 
raggiunto anche a livello 
di movimenti giovanili dei 
partiti è un segno positivo 
e un passo utile in questa 
direzione. .,, - < 

Frattanto nei quartieri. 
là dove si erano già co­
struite delle leghe, sta ini­
ziando un'opera di pro­
paganda e di confronto 
abbastanza intensa. Per la 
prossima settimana è pre­
vista a Borgo XX Giugno 
un'assemblea dei disoccu­
pati con i : rappresentanti 
del Comune 

TERNI — Tutte le categorie 
della industria scendono oggi i 
in sciopero. I lavoratori delle ' 
aziende a Partecipazione sta­
tale, della GEPI, dell'ENI-
ANIC e della Montedison si 
fermano per quattro ore, alla 
fine di ogni turno, mentre 
1 - lavoratori delle Imprese e 
delle aziende edili, tessili e 
metalmeccaniche private si 
asterranno da ogni prestazio­
ne per l'intera giornata. 

Per le 10 di questa matti-
na è previsto un concentra- ' 
mento di lavoratori in piazza 
Buozzl, da dove partirà un 
corteo che attraverserà le vie , 
cittadine. Alle ore 11,30 in . 
piazza della Repubblica sa- . 
rà tenuto un comizio. L'ora- '. 
tore designato è Danilo Ber­
retta, della segreteria nazio- ; 
naie della FULC (Federazio­
ne unitaria lavoratori chimi­
ci) . Alla manifestazione han­
no anche dato la loro adesio­
ne le organizzazioni giovani­
li ed i comitati per la co­
stituzione delle leghe del di­
soccupati. 

Il comitato dei giovani di­
soccupati di Narni ha già an­
nunciato che sarà presente 
con una sua rappresentanza 
e con uno striscione. 

La piattaforma, che la Fede­
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, ha posto a base della 
giornata di lotta di oggi, ri­
calca. per quelle che sono le 
questioni generali, la piatta­
forma nazionale dei lavorato­
ri delle industrie pubbliche. 
I punti nodali che le organiz­
zazioni sindacali chiedono sia­
no sciolti sono: la ristruttu­
razione delle . Partecipazio­
ni statali; - lo " sbocco della, 
vertenza IRI; la presenza» 
maggioritaria della industria 
pubblica nel settore degli ac­
ciai speciali: il rifiuto della 
vendita della società condot­
te; la definizione del piano 
nazionale della chimica. --• 

A questi punti • la Federa­
zione unitaria ha aggiunto un 
paccheto di rivendicazioni a 
carattere provinciale. La pro­
testa è rivolta contro la man­
canza di piani efficaci per la 
ripresa della edilizia, settore 
nel quale si registra a Terni 
una forte caduta dell'occupa­
zione; contro la posizione as­
sunta dall'Associazione indu­
striali nella vertenza delle pic­
cole e medie aziende metal­
meccaniche; contro l'aggra­
vamento della crisi nel setto­
re tessile, dove, tra l'altro, 
non sono rispettati gli im­
pegni assunti dall'ENI per lo 
sviluppo della ex Lebole di 
Orvieto. - •••••-
' " Nel pacchetto rivendicativo 
è stata posta anche la legge 
di avviamento al lavoro. La 
Federazione unitaria lamen­
ta il totale disinteresse nei 
confronti di questa legge da 
parte dell'industria. 

In vista delio sciopero di 
oggi sono state tenute assem­
blee nei maggiori complessi 
industriali della provincia, co­
me la «Terni» e la Terni-
Chimica. L'adesione allo scio­
pero è stata inoltre discussa 
in un attivo dei delegati delle 
piccole e medie aziende me­
talmeccaniche. - .•-.*-• • '• '-?w 

Per quanto riguarda l'attivi­
tà sindacale è da rilevare il 
perdurare del braccio di ferro 
tra rappresentanti dei lavora­
tori edirez ione aziendale al­
la ITRES di Nera Montoro. 

Gli scioperi articolari si suc­
cedono .ma la direzione con­
tinua a rifiutare un incontro 
con le organizzazioni sindaca­
li. Il consiglio di fabbrica 
chiede un adeguamento degli 
organici alla maggiore mole 
di lavoro determinata dalla 
acquisizione di commesse di 
lavoro per il terzo mondo. 

Tra l'altro l'azienda non as­
sicura nemmeno la copertura 
dell'intero orario di lavoro da 
parte della squadra addetta 
alla manutenzione. Tutto que­
sto con comprensibili danni 
alla qualità e alla quantità 
della produzione. 

Cooperativa 
di giovani 

per assistere 
handicappati 

PERUGIA — Venti giovani;-; 
diplomati e laureati in socio- i 
logia, medicina, : pedagogia, '••• 
maestre d'asilo, hanno dato '' 
vita a Perugia ad una coope­
rativa per l'assistenza di an­
ziani. handicappati, bambini. 
• L'iniziativa, fra le prime in 
Italia, nasce, così dichiarano 
1 soci, da un dato politico e 
sociale: quello della alterna­
tiva alla istituzionalizzazione 
(cioè alla emarginazione in 
ghetti) di quei cittadini per 
cui l'esclusione dalla vita pro­
duttiva significa di fatto la 
esclusione dalla società. Il 
progetto si propone di « far 
rimanere nel proprio ambien­
te, appunto con l'assistenza 
domiciliare, coloro che pas­
sano per esclusi. . 

L'ASAD. così si chiama la 
nuova cooperativa, può ga­
rantire un servizio qualifica­
to in settori tradizionalmen­
te ricoperti dal lavoro nero. 
' La scelta, affermano i gio­
vani. è stata determinata dal-
l'aver • verificato che r esiste' -
una domanda di assistenza 
domiciliare molto alta, che • 
resta difficile soddisfare eco 
il solo intervento degli Enti 
locali. Il campo di intervento 
può essere 6ia quello oubblico 
che quello privato. 

Dietro il mutamento manageriale alVIBP 
i ••'> B W R S Ì - . < - ' • - • • -• EfJBsv -
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Per ora solo il suo piano 
Bruno Bulloni Paolo Bulloni 

Perché l'ex amministratore delegato fu estromesso appena 
a lavorare intomo ai suoi progetti - Settanta miliardi dì 

un anno fa • Si ritoma 
debiti con le banche t'K 

PERUGIA ' — :'•"£' '• passato 
esattamente ; un anno . da 
quando • Paolo . Buitoni fu 
estromesso • da amministra-

alimentare di via Cortotiese. 
ci sono due nuove notizie. 
Una sicura: il mutamen­

te to dell'assetto manageriale. 
tore delegato della IBP. La \. Un'altra un po' meno e tut 
notizia "• allora fece, ovvia- ," tavia alquanto probabile: la 
mente, molto scalpore per t\ ricomposizione della fami-
i significati che da molte : 7) glia Buitoni e quindi della 
parti vennero attribuiti al- t* quasi totalità della proprie-
l'operazlone e al cambio del- \& tà IBP. La nuova tecnostrut-
le consegne >• con il cugino tura, comunicata l'altra se-
Bruno. Si parlò di rottura 
della proprietà, di mutamen­
to radicale di strategia in­
dustriale e produttiva, e 
di sconfessione conseguente 
dell'ipotesi di lavoro . di 
Paolo. •>•;.>•>•-•': 
• Dentro i grandi gruppi in­

dustriali italiani e nella opi­
nione pubblica specializza­
ta. l'uscita dell'ex ammini­
stratore delegato dal con­
siglio di amministrazione 
acquistò addirittura un peso 
dirompente, soprattutto per 
la stretta connessione con 
un analogo episodio successo 
un mese prima: la vicenda 
De Benedetti-Agnelli. 

Che sta maturando — si 
disse —- presso l'orientamen­
to degli industriali? C'è for­
se, nel momento in cui la 
crisi si fa più acuta e l'esi­
genza di riconversione più 
urgente, un ritorno indietro 
dell'imprenditoria? Magari 
verso modelli di organizza­
zione aziendale e produtti­
va ultratradizionali? 

E' passato comunque un 
anno esatto da allora e per 
quanto riguarda il gruppo 
multinazionale dolciario ed 

ra dal potentissimo dott. 
Francesco Pappalardo capo 
di tutte le relazioni pubbli­
che e meno pubbliche del 
gruppo, anche se non ha un 
segno del tutto lineare im­
plica infatti una cosa pre­
cisa: si ritorna a lavorare 
attorno alle idee sviluppate 
da Paolo. Questo è il senso 
più profondo del sommovi­
mento di dirigenti 

L'unica questione che ap­
parentemente resta aperta 
non è altro che la colloca­
zione dell'ex amministratore 
delegato. Torna? E in che 
posto? 

In realtà le cose sono as­
sai più complesse. Vediamo­
le con ordine. ••• • 

Il nuovo gruppo manage­
riale è coinposto da Bruno 
Buitoni presidente, Nicolò 
Pellizzaro, proveniente dal-
l'Alivar amministratore de­
legato, Marco Buitoni am­
ministratore delegato, per le , 
consociate estere,, .France­
sco Pappalardo respohsabi- ' 
le delle relazioni interne ed 
esterne. Amos Grassi respon­
sabile per la pianificazione 
industriate. In questi ((uo­

mini d'oro» non compare 
Paolo Buitoni ed anzi ha : 
un ruolo. preciso e potente 

• un suo nemico giurato: i'in~ 
gegnere Grassi che fino a \ 
pochi giorni fa si dava per 
«spacciato» insieme ad un 
altro alto dirigente che in­
fatti • non •' compare nella 
tecnostruttura, il dott. Fa- i 
lomi. E' questo il prezro pa­
gato per far rientrare l'ipote­
si strategica di Paolo? A pri­
ma vista sembrerebbe di sì. 

Ma perché Paolo, ecco la 
questione centrale e decisi- • 
vai dopo essere stato battu- • 
to sul campo proprio -dai 
suoi sugini. ottiene un cla­
moroso repechage (e se non '• 
lui direttamente, per il mo-
mento le sue idee)? E' noto 
a tutti che stava lavorando, • 
prima della sconfitta di un ! 
anno fa. intorno a dite prò- , 
Memi essenziali per la stra- ' 
tegia e l'assetto del gruppo: ' 
una riconversione produtti- : 
va del gruppo a favore del i 
settore dei precucinati e dei '• 
precotti (con la prospettiva 
della seconda fabbrica a 
fianco della Perugina) con­
siderando come ormai ine­
vitabile la detrazione di una 
quota importante di merca­
to del dolciario e del ciocco-

• lato, e un tentativo fòrte di 
« moralizzazione » interna. 
Il parere di alcunii osserva- _ 
tori e di diversi, dirigenti] 
del movimento sindàcale.pé-
rugino è che Paolo, un an-, 
no fa fu contestato non .' 
tanto per il primo corno del 

problema quanto per il se- !'; 
condo. 

Di riconversione, infatti, 
di nuovo' rapporto IBPPe-
rugina-agricoltura umbra, di ;•' 
precucinati anche- Bruno'. 
Buitoni si convince quasi 
oubito. Che significato ave­
va dunque il concetto di 
« moralizzazione interna » 
per Paolo? Il fatto è che si ' 
rese conto che per portare 
avanti un disegno preciso di 
ristrutturazione dell'indù- ' 
stria era necessario tagliare 
una serie, diciamo, di rami 
secchi improduttivi e paras­
sitari che erano cresciuti in­
torno alla maggiore fabbrica 
perugina. La struttura in­
terna dello staff manage­
riale e dei quadri intermedi 
era divisa e frammentata in 
tanti feudi e in tanti picco­
li potentati. Succede così 
che attorno al più potente 
dei feudi, quello dell'approv­
vigionamento, si intesse tut­
to un • rapporto clientelare 
con parecchie aziende perù- : 
gine. Quando Paolo comin­
cia a mettere le • mani in 
quel ginepraio con la volon­
tà dì rimettere ordine si 
scatena il ricatto della bor­
ghesia perugina e in parti­
colare della parte più lega­
ta. a questo -«mercato».-
« Paolo sta facendo scelte 
avventate» si dice e da lì • 

\.a pocò^c'on il consenso de­
gli altri.Buitoni e degli Spa­
gnoli,' salta. 

Parallelamente alla con­
sapevolezza della riconver-

SI'OHC cresce evidentemente 
in Bruno Buitoni l'esigenn 
di ripensare l'assetto inter­
no dcll'IBP. E si accorge dì 
non poter fare a meno del­
l'opera del cugino tanto de­
precato non appena dodici 
mesi addietro. Ecco dunque 
improvvisamente le nuove 
nomine al vertice, e il ten­
tativo di recuperare energie 
e forze fresche. Per quale 
prospettiva? Non c'è dub­
bio che la IBP abbia matu­
rato un grande piano di ri­
lancio industriale. Una serie 
di coìidizioni sono favore­
voli. C'è la legge di ricon­
versione. la 183, la coscien­
za molto maggiore di due 
anni fa, che il settore pre 
cucinati e precotti può es 
sere nel breve periodo trai­
nante, e c'è anche la crisi 
dell'Unidal. 

Accanto a tutto questo 
esiste una pesante situazione 
finanziaria del gruppo. Si 
dice con insistenza che l'e­
sposizione con le banche ab­
bia superato i settanta mi­
liardi di lire, nonostante la 
« Buitoni Finanziaria », quo­
tata in borsa, faccia finire 
a fine anno in pareggio il 
bilancio della società. Si po­
trebbe dipingere a questo 
punto un disegno chiaro. La 
famiglia Buitoni. ricompo 
sta, si slega dalla gestione 
della Perugina per dedicar­
si a tutto il capitale che sta., 
dietro IIBP... . . . 

Mauro Montati 
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La decisione del PI tal tir per Pautoporto 

Condizioni più favorevoli hanno 
fatto cadere la scelta su Orte 

La vicinanza all'autostrada, la possibilità di ottenere 
maggiori incentivi, il costo dell'area ragioni determinanti 

NARNI — Intorno alla co­
struzione - dell'autoporto, a 
Narni, si era creata una cer­
ta attesa. > La Italtir, la so­
cietà che raggruppa due gros­
si imprenditori narnesi ope­
ranti nel settore degli auto­
trasporti e uno ternano, ave­
va annunciato che all'inter­
no di questa nuova struttura 
avrebbero trovato posto più 
di 200 persone. -

Pochi in verità hanno cre­
duto .che questa cifra fosse 
veritiera. Tuttavia è chiaro 
che nuove prospettive di la­
voro • si sarebbero aperte se 
fosse stata attrezzata una va­
sta area, con uffici di sdoga-
mento, mensa, albergo, sta­
zioni di servizio ^ e officine, 
con tutto quello, cioè, di cui 
hanno bisogno gli autotreni-
sti in transito per l'Italia 
centrale. -- : 

Adesso ; la , Italtir,, deludendo 
queste' aspettative. ' Ha' deciso 
di emigrare nella zona di 
Orte. L'autopdrto Io farà qiit 
su un esteso appezzamento 
di terreno che il Comune si 
è impegnato a mettere a di­
sposizione. A poche centinai» -
di metri dallo svincolo del­
l'autostrada, per l'autoporto 
il Comune di Orte mette su­
bito a disposizione dieci et­
tari di terreno, altri 40 in 
un periodo successivo. Facile 
che in circostanze del gene­
re si creino delle dispute di 
tipo campanilistico, che le 

colpe finiscano col ricadere 
sugli stessi amministratori 
accusati - a Narni di essere 
stati meno solleciti e pratici 
che a Orte. 
••* Nella sede municipale di 
Narni c'è stato un incontro 
tra il sindaco Luciano Costan­
tini e i responsabili dell'Ital-
tir. Questi ultimi hanno spie­
gato le - ragioni della loro 
scelta, che non è stata de­
terminata da un rapporto 
migliore stretto con - gli am­
ministratori del Comune • di 
Orte. L'Italtir a Orte ci sa­
rebbe andata anche se Nar­
ni si fosse immediatamente 
dichiarata disposta a cedere 
le aree. Del resto, questo im­
pegno lo stesso sindaco Co­
stantini se l'era assunto - inr' 
un precedente incontro avu­
to coi rappresentanti della 
società di trasporti. Si trat-

.taya, ! soltanto di definire la i 
zona: •- se quella di ; Maratta 
oppure quella di Neramonto- : 

ro. E in questo senso Ilj Co­
mune di Narn! aveva * già • 
contattato il proprietario del­
l'area e aveva avviato una ' 
consultazione con la Regione 
per definire la questione. •"•-

Orte presenta però degli 
indubbi • vantaggi. Innanzi­
tutto è più vicina all'auto­
strada e questo elemento non 
può essere certamente tra­
scurato da chi ha in proget­
to di creare una struttura 
che debba servire non tan-

Importanti novità nel programma teatrale dell'Eli e dell'AUDAC 

64 rappresentazioni in tutta V Umbria 
Il cartellone particolarmente nutrito è stato presentato nel corso di una conferenza stampa - Abbonamenti 
promozionali e condizioni di favore per gli studenti - Saranno presenti per (a prima volta tre teatri stabili 

PERUGIA — Abbonamenti 
promozionali e condizioni e-
stremamente ' favorevoli per 
studenti e lavoratori in tutti 
gli ordini di pasti; utilizza­
zione nella regione di 8 tea­
tri: aumento nel numero del­
le compagnie e delle repliche 
degli spettacoli: organizzazio­
n e di attività collaterali e di 
rassegne particolari. 

Queste alcune novità del 
programma teatrale che IT­
TI e l'AUDAC (Associazione 
umbra per il decentramento 
artistico e culturale) hanno 
reso note ieri mattina duran­
te la tradizionale presenta­
zione del cartellone per la 
prossima sta l lone teatrale. 

Assieme all'assessore comu­
nale alla cultura Ponzi ed al­
la dottoressa Giovanna Ma-
rfcielìi tn rappresentanza del­
l 'Eri , quest'anno la presen­
tazione del cartellone teatra­
le ha visto presenti anche 
l'assessore regionale ai orni 
culturali Roberto Abbondanza 
e l'assessore al comune di 
Terni. Aurelia Campili. 

Un « summit » che ha c o v 
tenuto una prima riflessio­
n e svgìi 'ntenN della regione 
e degli enti lesali per il tea­
tro. . -. 

L'assessore regionale Ab 
bondfma ha 'nfatti preso io 
spunto dalla presentartene 
del cartellone 77 73: «Questo 
armo — ha detto — et muo-
ViMDo con già all'attivo e-

speranze come la realizza-
zicne di un unico cartellone 
teatrale per j comuni del ter­
nano; la presentazione della 
rassegna di sperimentale 
"Teatro da Voi"; • la posi­
tiva continuazione della for­
mula 'Teatro in Piazza". 

L'impegno, utilizzando prin­
cipalmente l'associazione tra 
enti locali AUDAC, è di at­
tivare. sia pure per gradi, 
tutto il territorio regionale 
organizzando e promuovendo 
ovunque spettacoli teatrali e 
di diverso altro genere ». 

Già nella stagione di que­
st'anno — lo hanno ricorda­
to Laura Ponzi e Giovanna 
Marinelli — invece di 4. sono 
8 i Teatri utilizzati nella Re­
gione. 

Non è poco se si pensa co­
me fino a pochi anni fa la 
stagione teatrale riguardasse 
essenzialmente Perugia - con 
il piunccntenario - « Morlac-
chi ».. 

Ma '- l'obbiettivo. l'impegno 
che Regione ed Enti Locali 
intendono portare avanti è 
quello di avere in ogni com­
prensorio un teatro ed un 
reale decentramento di atti-
rantlto. come già lo è per le 
vita culturali in genere. 

Il coordinamento sarà §a-
'niziative esistenti, dall'AU-
DAC e non riguarderà esclu­
sivamente il teatro: musica. 
balletto ed altre attività cul­
turali verranno promosse e 

coordinate. * 
Un obbiettivo ambizioso. 

per la cui realizzazione po­
tranno però contribuire I con­
corsi comprensoriall per I be­
ni culturali. « E* un'ipotesi di 
ricquilibrio del territorio — 
ha affermato l'Assessore Ro­
berto Abbondanza — alla qua­
le stiamo lavorando e che fin 
dal prossimo anno, con il 
funzionamento in tutta la 
regione dei consorsi compren­
soriall per i beni culturali, 
potrà essere in parte attua­
ta ». 

Tornando al programma te­
atrale ETI-AUDAC di questo 
anno, l'elaborazione di un 
« Cartellone unico Regiona­
le» già costituisce di per sé 
un grosso passo avanti. 

In tutto verranno proposte 
64 rappresentazioni di cui: 
16 a Perugia, 12 a Temi , 11 
ad Orvieto, 7 a Foligno, Todi 
e Spoleto e* ad Amelia. Il 
numero delle repliche potrà 
variare nelle diverse località. 

n cartellone propone un 
ampio panorama su ciò che 
oggi viene rappresentato nel 
nostro Paese. « 

Tra le novità del cartello­
n e TinZ la prima nazionale 
di « Enrico IV » presentato 
dalla compagnia di - Romolo 
Valli e Giorgio De Lullo e 
di « Malhoumor »* portato in 
scena dalla compagnia di Al­
do Giuffré. •" - • — 

Può considerarsi ancora u-

t n a novità la presenza di tre 
teatri stabili: quello di Tori­
no con * Zio Vania » di An­
ton Cecov per la regia di Ma­
rio Missiroli: quello dell'A-

j quila con « A piacer vostro » 
di Shakespeare diretto da 
Antonio Calenda — sarà un 
positivo ritorno — il teatro 
stabile di Roma con « Terrore 
e miseria del III Reich» di 
Brecht per la regia di Luigi 
Squarzina. 

Salvo Randone, Carmelo 
Bene, il duo Albertazzi-Pro-
clemer. Nando Gazzolo. Cor­
rado Pani, Giancarlo Sbragia 
sono altri nomi famosi che 
torneranno In Umbria quesf 
anno. 

- Accanto ad essi, accanto al­
le compagnie famose, torne­
ranno anche i gruppi speri­
mentali. 

La rassegna dei gruppi spe­
rimentali si chiamava «Tea­
tro da Vo; » e se pur facendo 
discutere e non ricevendo 
grossi entusiasmi, ha contri­
buito l'anno scorso a dare un' 
immagine di ciò che si muo­
ve nel campo della ricerca. 
Qualche -cosa di analogo 
verrà proposto quest'anno, 
assieme ad una rassegna di 
balletto e di spettacoli per 
bambini, anche questi decen­
trati nella regione. .••.«>. r 

g. r. 

Presto in consiglio comunale 
a Terni il piano di Borgo Rivo 

TERNI — Sarà discusso in una delle prossime sedute del 
consiglio comunale il piano particolareggiato di Borgo Rivo. 
Campiteli! e GabelletU. 

Il piano definitivo è stato infatti esaminato e approvato 
dalla commissione urbanistica. 

All'approvazione del piano sono Interessate oltre 30 mila 
persone, tanti sono gli abitanti del popoloso quartiere. I 
tempi hanno subito uno slittamento a causa del gran nu­
mero di opposizioni alla prima proposta di piano. -

I cittadini che hanno presentato opposizione sono stati 
235. Tutte le opposizioni sono state attentamente vagliate 
dal progettista e lo stesso assessore all'urbanistica ha effet­
tuato numerosi sopralluoghi per verificarne la fondatezza. 

to al trasporto locale, quan­
to a quello nazionale e inter­
nazionale. Per di più Orte 
è incluso tra i comuni clas­
sificati dalla legge 184 come 
depressi; esiste quindi la pos­
sibilità di attingere a finan­
ziamenti pagando interessi 
più bassi. - ' . . 

Inoltre, Orte aveva a dispo­
sizione questa area, già in­
dividuata nel piano regola­
tore come area per insedia­
menti industriali, per la qua­
le non esistevano altre ri­
chieste. A questo si aggiun­
ga il costo particolarmente 
basso (un metro quadrato ' 
di terra verrà a costare al-
l'Italtir soltanto 600 lire) e 
che la stessa Regione Lazio 
si è impegnata a venire in­
contro al progetto. 

Una serie di fattori che 
hanno indubbiamente fatto 
pendere il piatto delia bilan­
cia dalla parte, di Orte. Com­
prensibile che a Nàrni si nu­
tra qualche rancore. 
• Al sindaco Luciano Costan­

tini chiediamo cosa ne pensa. ° 
«Certo, sono-rammaricato 

per come si è conclusa l'ope­
razione — risponde —: essa 
è stata comunque decisa, in 
completa autonomia. dall'Ita!-
tir e la scelta finale è stata ; 

dettata da motivi dj cui noi . 
non possiamo disconoscere il 
fondamento. Comprendiamo 
quindi le ragioni che hanno 
SDinto Questa società a sce­
gliere Orte. .. 

Noi da parte nostra ci sia­
mo mossi: abbiamo iniziato 
la ricerca dell'area e erava­
mo a buon punto, tanto che 
era già stato fissato, proprio 
per questi giorni, un secondo 
incontro con l'Italtir. duran­
te il quale noi ci eravamo 
riservati di fare delle propo­
ste concrete ». - ^ 

E gli autotrasportatori ter­
nani in tutta questa vicenda 
cosa hanno guadagnato e co­
sa hanno guada enato e cosa 
hano perso? «Sia se realiz­
zato a Narni che realizzato 
a Orte — afferma Carlo De 
Logu della Confederazione 
nazionale degli artigiani, il 
sindacato di categoria che 
raggruppa anche gli autotra­
sportatori — per gli autotra­
sportatori ternani l'autODor-
to dell'Italtir non avrebbe 
comunaue risposto a certi 
reouisiti. E* troppo lontano 
dalla "Terni", intomo alla 
ouale ruota la maggior parte 
del lavora Non parliamo poi : 
di Orte: per arrivarci ci vuo-
7e teraoo. bisogna fare un 
tratto di strada in forte sa­
lita. Noi tuttavia abbiamo 
già dichiarato all'associazione 
industriali la nostra dispo­
nibilità a affrontare . insie­
me il problema ».'*••« -* 

Gli autotrasportatori ter­
nani fa Terni solo le diite 
artigiane di autotrasporti so­
no circa 300) non andranno 
a Orte a lasciare, ad esem­
pio. il sabato il proorio auto­
mezza Continueremo perciò 
a vedere i camion parchecr-
siati lungo le vie periferi­
che. con gravi rischi per la 
sicurerw» dei carichi 

La CNA ha presentato nel 
1972 un provetto al comune 
di Terni. Vi si prevede la 
costruzione di un autoporto 
nella zona di Maratta, nei 
pressi dello svincolo della E-
7. E* facile ipotizzare che nei 
prossimi mesi se ne tornerà 
a parlare con nuovo interes­
se. 

Gl i autotrasportator i d i tut ta I ta l ia t roveranno f ina lmente a Or te un autoporto funzionai» 

, . • » • ' - • » 

Grave atteggiamento dei consiglieri dello scudocrociato 

Il gruppo de abbandona l'aula a Gubbio! 
il dibattito sul l'agricoltura 

• J l ' i v i 

g. e. p. 

GUBBIO — Doveva segnare 
una svolta nella politica a-
graria del comune di Gubbio 
la riunione del consiglio co­
munale. svolta lunedi scorso 
nella sala consiliare. Erano 
in discussione II rinnovamen­
to della politica degli enti 
agricoli ed il definitivo ab 
bandono ce alcune forme di 
gestione arretrata che ancora 
permangono nelle campagne. 

In maniera precisa l'ordine 
del giorno comprendeva la 
discussione sul contributo 
fiscale imposto dal consorzio 
di bonifica montana dell'Alto 
Chiascio e Assino, il disegno 
di legge riguardante le norme 
sui contratti agrari ed il 
provvedimento preso dal go­

v e r n o relativamente al l 'aite 
Val di Chiana. -_ 

La posizione delle forze po­
litiche presenti in consiglio 
avrebbe dovuto evidenziare 
la volontà di dire basta a ó 
un tipo di politica agraria e 
porre un nuovo modo di agi­
re nel confronti delle popola­
zioni agrarie. La riunione in­
vece si è trasformata in un 
sgangherato palcoscenico di 
periferia con uno squallido 
show di alcuni esponenti della 
Democrazia Cristiana locale 
che sui patti agrari ed il 
decreto per II mantenimento 
dell'ente Val di Chiana hanno 
abbandonato l'aula, impeden­
do la discussione per la 
mancanza del numero legale 
dei consiglieri. 

Soltanto il proweoVtmento 
fiscale dell'ente Va! di Chia­
na ha avuto dunque il suo 
iter di discussione, forse per­
ché l'inopportuna decisione 
del consiglio di questo ente, 
feudo da sempre degli agrari 
della DC (soltanto nelle ulti­
me elezioni sono stati chia­
mati 3 socialisti su 30), ha 
provocato reazioni talmente 
incontrollabili presso l'opi­
nione pubblica da spingere la 
DC locale m& una serie di 
distinguo per scaricare il 
frutto di una politica tren­
tennale a responsabilità im-
precisate. 

Avendo dovuto cedere cosi 
all'evkYmza dell'inadeguatezza 
del provvedimento, la DC ha 
fatto muro sul - • giudizio 
complessivo del consorzio e 
firmando l'ordine del giorno 
unitario per la soppressione, 
ha tentato di salvare la clas-

r sica capra e cavoli, cercando 
di coinvolgere a tutti i costi 

la giunta regionale per una 
proroga del consiglio di am­
ministrazione avvenuta il 6 
settembre, fino al -1980. 

Il consigliere DC Pellegrini 
ha abbozzato una difesa sul­
l'operato precedente del con­
sorzio affermando che a la 
diversità dei tempi giustifica 
un ente come quello dell'Alto 
Chiascio, divenuto superfluo 
per l'avvento cV altri istituti 
democratici ». ma mal ha 
posto in evidenza la funzione 
antidemocratica di ' questo 
con elezioni il cui dato era 
espresso attraverso la contri-
buenza agraria, quindi attra­
verso la quantità dei terreni 
a disposizione dei proprieta­
ri, che ha favorito esclusiva­
mente una classe sociale, de-
termirando una visione set­
toriale e la completa man­
canza di una programmazio­
ne complessiva e partecipata. 

Sull'atto della giunta regio­
nale ha risposto il capogrup­
po del PCI Francesco Ghirel-
li. affermando oche la giunta 
regionale ha inteso proroga- i 
re il mandato per accelerare ! 
la soppressione del consor- i 
zio ». j 

« Ccn un nuovo consiglio — j 
ha proseguito — si sarebbe ! 
dato un avallo non formale 
ma effettivo al consorzio, 
attribuendole un potere che 
non è di transizione. Ne è 
conferma la lettera colla l 

giunta stessa che sollecita la, -̂  
commissione regionale a ri-(' * 
prendere il problema della'' '[ 
soppressione del consorzio e' ' 
di accelerare i tempi». , ' •' 

Dopo questa discussione la r > 

farsa dell'uscita di alcuni * 
consiglieri DC, che ha deter­
minato la sospensione della 0 
seduta per mancanza di nu- ' , 
mero legale. . 

A conclusione del consiglio!, 
comunale, il capogruppo del' 
PCI Francesco Ghirelli ha ri- ° 
lasciato ai giornalisti questa * 
dichiarazione. •*>' 

« L'abbandono della seduta 
del consiglio comunale di -
Gubbio da parte oV esponenti 
del gruppo consiliare della 
DC è un atto di estrema gra­
vità, poiché si dovevano di­
scutere argomenti come la 
posizione in merito alla legge 
sui patti agrari e sullo scio­
glimento dell'ente - Val - di 
Chiana. Con tale gesto la DC 
si è assunta la responsabilità 
politica di non voler andare 
ad un confronto su temi di 
importanza vitale per lo svi­
luppo economico e sociale^ 
del territorio eugubino ». rZ 

I gruppi consiliari del J*CI<v. 
e del PSI hanno richiesto rr 
congiuntamente la nuova:; 
convocazione del consiglio.f 
comunale. ,. 

o. g. ̂  
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PERUGIA 
TURRENO: I Pu!p colpiscono fen-

xt p i t t i 
LILLI: Airport '77 
MIGNON: Ammtidt (VM 18) 
MODERNISSIMO: L'ultimi follia 

di Meli Broeks 
PAVONE: Vagon Ut* con omicidi 
LUX» Dudino II tuper maggiolino 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: L'aflittacamtr* 

FOLIGNO / ' . . ' . . . 
ASTRA: MafUlina. MctMlint . 

( V M 18) . . 
VITTORIA: (chimo) . 

TODI 
COMUNALE: La ginq dal parigino 

SPOLETO 
MODERNO: ProfaitorcsM faeeltmoò 

l'amor» ( V M 18) S. 

ORVIETO a 
SUPERCINEMA: Don Camillo * 
PALAZZO: La «piaggia dalla paura' 
CORSO* (riposo) n 

TERNI • Ì 
POLITEAMA: Maltrat * 
VERDI: Soffici latti dura tettatilo 
M A M M A : Non toccarla porta tor j 

luna . 
MODERNISSIMO: Il polItlofTf 

•uford ' • • 
LUX: Par lavora non ; toccalo M> 

vecchietta -» 
PIEMONTE: Una squillo 

per l'ispettore Ne» 


